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Di fronte oggi a Torino (ore 14.30) per i « quarti » di Coppa Italia 

Tra Juventus e Inter una sfida 
che sembra quasi una formalità 

I bianconeri partono dall'1-2 dell'« andata » - Muraro: «Voglio dare un dispiacere a Trapattoni » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In novanta minuti (o 
al massimo in 120) oggi la Ju
ventus potrebbe già sballare il pri
mo del suoi obiettivi: la Coppa 
Italia, a cui Trapattoni, rischiando 
il ridicolo, aggiunge Coppa delle 
Coppe e secondo posto in campio
nato. Sicuramente la vittoria di Pe
scara è stato più un brodo in una 
stagione cosi avara. E' sufficiente 
pensare che dopo tre partite utili 
(pari a Bologna, vittoria col Catan
zaro e vittoria a Pescara) la Ju
ventus si vede « costretta » a gioire 
per la sequenza più prestigiosa del
l'anno. Era già successo altre due 
volte (dalla 1. alla 3. e dalla 5. 
alla 7.), ma si era trattato di un 
trittico con due partite in casa. 

In tempi di carestia, come si 
vede, anche l'abbondanza sa assu

mere vesti modeste e cosi ecco il 
« Trap » che sì destreggia coi croni
sti e, anche se dice che la partita 
di «ritorno» con l'Inter sarà una 
cosa difficile, si avverte lontano un 
miglio che è sicuro di passare il 
turno. Anche lo scorso anno la Ju
ventus superò il « quarto » contro 
l'Inter. La prospettiva poi di scon
trarsi due volte con il Torino in 
semifinale è addirittura esaltante. 

Dalla parte dell'ottimismo di Tra
pattoni resta comunque il risultato 
dell'« andata » quando, inaspettata
mente, la Juventus vinse a San 
Siro 2 a 1. A distanza di poco più 
di due settimane e dall'impietoso 
«cappotto» in campionato (4 a 0), 
e su quel due gol segnati in tra
sferta la Juventus cercherà oggi 
di amministrarsi il « quarto » di 
Coppa Italia. 

Virdis ha segnato anche lui e ha 
scelto il Pescara, ultima della clas
se (singolare il destino di Virdis: 
lo scorso anno ha segnato 6 gol 
e tutti e sei contro due retrocesse, 
e cioè Verona e Atalanta). La 
« Formula 3 », come viene definito 

il modulo dell'attuale Juventus, con 
Marocchino e Virdis larghi e Bet-
tega indietro, arretrato, a fare il 
rifinitore, è così confermata e Vir
dis partirà titolare. 

Trapattoni vorrebbe far riposare 
Cuccureddu e Gentile, quest'ultimo 
non solo perché è acciaccato, ma 
per il fatto che è in « odore » di 
squalifica. Giocherà Brio come nel-
l'« andata », mentre in panchina 

vcon Verza dovrebbe prendere po
sto Fanna, per far tirare il fiato 
a Marocchino. Ancora appiedati 
Prandelli e Tardelli. Ieri sera nien
te ritiro e tutti a casa. Per pre
mio. Questa la probabile forma
zione: Zoff. Gentile (Cuccureddu). 
Cabrini. Furino. Brio. Scirea. Ma
rocchino, Causio, Bettega, Tavola, 
Virdis. 

Nello Paci 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — In quest* 
Inter che indossa i panni della in
differenza, che scruta superficial
mente il « volume » della Coppa Ita
lia, virtualmente «chiuso» in no
vembre a San Siro, con la sconfitta 
contro la Juventus, c'è qualcuno che 
preferisce indossare la corazza del 
guerriero, e fa programmi ambizio
si: per la squadra (prima di tutto) 
e per se stesso. Carletto Muraro di
ce che a questo punto deve accet
tare ogni occasione per far rievo
care i bei tempi del gol-facile. E 
oggi a Torino con la Juventus assi
cura di voler riprendere a salire la 
strada della gloria, rapidamente ri-
discesa in questi quattro mesi di 
patimenti e di amarezze. « Vorrei 
dimostrare qualcosa, a chi mi sta 
dando fiducia. L'ultima mia esibì-

In merito alle scommesse clandestine 

De Biase interroga Montesi 
ROMA — Il procuratore della Repub
blica dì Roma, Giovanni De Matteo, ha 
ricevuto dalla Guardia di Finanza un 
primo rapporto sui risultati dell'inda
gine conoscitiva sulla vicenda delle scom
messe clandestine sulle partite di calcio. 

Il documento, del quale ovviamente 
non sì conosce II contenuto, comprende 
quattro pagine. Gli investigatori comun
que sono intenzionati a mettere in atto 
ulteriori accertamenti, in quanto la spi
nosa questione è tutt'altro che chiarita. 
Ami , non è escluso che 11 rapporto della 
Finanza, possa costituire II primo passo 
di un procedimento che nei prossimi 
giorni potrebbe essere aHidato dal pro
curatore al suo sostituto, Giorgio San
tacroce. 

Insomma potrebbe aversi un approfon-

dimsnto delle indagini, per conoscere i 
reali « confini » entro i quali si muove 
l'illecita attività. E' un fatto che nella 
vicenda sarebbero implicati almeno sette 
giocatori di serie A, i quali, stando a 
quanto circola nell'ambiente, puntando 
considerevoli somme di danaro sulla scon
fitta delle loro squadre, hanno gettato 
ombre sulla regolarità degli incontri. 

A questo proposito il dott. Corrado 
De Biase, capo dell'Ufficio inchieste del
la Federcalcio, sta tuttora svolgendo la 
sua indagine. Nei giorni scorsi ha avuto 
un colloquio con il portiere del Milan, 
Ricky Albertosi e con Montesi della La
zio. Il dott. De Biase è tornato ieri a 
Roma, accompagnato dal suo diretto col
laboratore, dott. Manin Carabba, per in
terrogare nuovamente Maurizio Montesi. 

zione contro l'Udinese, dopo un pe
riodo di "panchina" devo ammet
terlo, non fui convincente. Mi pare 
sia giunto il momento che cominci 
a buttare qualche pallone in rete, 
oggi è un'occasione importante: fa
re gol e soprattutto contribuire alla 
classificazione dell'Inter in Coppa 
Italia. Sarebbe davvero un bel 
colpo ». 

Non ti pare di esagerare? 
« Beh, lo so che è difficile. La Ju

ventus tra l'altro può giocare tran
quilla: ha uti vantaggio dt due gol 
a imo da amministrare, ha superato 
il periodo critico in campionato». 

Giocherai in coppia con Ambu 
Problemi di intesa? 

« Ambii ha caratteristiche piutto
sto simili a quelle di Altobellt. 

Per Borsellini, invece la Juventus 
« Era meglio incontrarla due setti
mane fa. Adesso i bianconeri hanno 
cambiato modulo d'attacco. E io og 
gì ho in mente di adottare una '.at
tica che però la Juventus "nuova ' 
dt queste ultime settimane difficil
mente renderà attuabile ». 

Allora qualificazione « impossi
bile ». 

« Noi tenteremo di vincere 20: ma 
teniamo presente che abbiamo m 
mente il campionato ». 

Partita d'attacco, dunque, ma con 
cautela. E la formazione? Mo^/,lni 
e Altobelli sono indisponibili. Ber
sellini ha detto che farà giocare in 
porta Cipollini. 1"« uomo di Coppa 
Italia ». dal momento che nella fa
se di qualificazione il portiere nu
mero due disputò tutte le partite 
(Bordon infatti era infortunato). 
Per gli altri deciderà all'ultimo mo
mento (e ha fatto intendere cne 
concederà un turno di riposo a 
Oriali o Beccalossi) dunque provia 
mo: Cipollini. Pancheri. Baresi. Pa-
sinato. Canuti. Bini. Caso. Marmi. 
Ambu, Beccalossi (Oriali). Muraro. 

Roberto Omini 

De Angelis rientrato a Roma dopo il secondo posto di Interlagos 

Ora Elio è innamorato 
di quell'azzurra Lotus 

La macchina di Colin Chapman ha sostituito nel suo cuore le rosse Ferrari — «Ai box erano più 
emozionati di me! » — La paura degli ultimi giri con le gomme ormai ridotte quasi al limite 

ROMA — Nonostante tutto 
Elio De Angelis e tornato 
dal Brasile con l'aria del ra
gazzo semplice al quale non 
piace darsi delle arie. Forse 
dipende anche dal fatto che 
in vita sua non ha mai avu
to bisogno di darsene, ma ri
trovarlo con lo stesso sorriso 
semplice di quando correva 
per divertimento col Kart è 
di certo un segno che il ro-
manino ha le qualità per non 
montarsi la testa e per con
tinuare con profitto la stra
da verso i trionfi della For
mula 1. 

Per Elio lo sponsor che lo 
sostiene fin dai primi passi 
in Formula 3 e lo ha poi ac
compagnato fino alla For
mula 1, la Guida Monaci, a-
veva invitato la stampa nella 
saletta del cerimoniale del-
l'Alitalia e con i giornalisti 
ad attenderlo c'erano la ma
dre Giuseppina (tanto gio
vane da sembrare la sua ra
gazza), i fratelli Roberto, 
Andrea e Fabiana — il pa
dre Giulio, rientrava con lui 
dal Brasile — nonché gli 
amici suoi più cari. Mario e 
« Tato ». 

Due parole di rito da parte 
di De Angelis e poi l'interro
gatorio. 

— Te lo aspettavi di finire 
secondo? 

« Già 172 Argentina, col 
quinto tempo tri prova, la 
macchina aveva dimostrato 
di avere qualità, perciò ave
vamo fiducia ». 

— Ma dopo 1 tempi in pro
va ad Interlagos era diffi
cile ipotizzare il secondo 
posto. 

« II gran traffico in pista 
al momento in cui eravamo 
in condizione di spinoere ci 
aveva impedito di risalire ol-

• ELIO DE ANGELIS all'aeroporto di Fiumicino 

tre il settimo tempo, ma la I me anteriori hanno dato se-
mattina della corsa, nelle I gni di cedimento ed ho dovu-
prove libere, col pieno della j to proseguire facendo un gì-
benzina abbiamo spiccato il 
terso tempo ed abbiamo ca
pito che la macchina c'era e 
siamo andati in corsa con 
molto fiducia ». 

— Hanno rietto che hai avu
to problemi di gomme e ve
ro? 

« Quando ho avuto Arnoux 
ad un secondo e otto decimi 
ho pensato di poterlo pren
dere. Poi, purtroppo, le gom-

ro veloce ed uno lento per 
non compromettere anche 
quel secondo posto che per 
me, potete capirlo, era mol
to importante ». 

— Solo le gomme ti hanno 
dato preoccupazioni? 

« All'inizio ho avuto delle 
esitazioni per due motivi: 
nelle prove libere della mat
tina il motore non era a po
sto e non avevamo ta certez-

Dopo la 228 giornata del campionato di basket 

Play-off e retrocessione: 
ormai sembra tutto deciso 

Qualche speranza di salvezza potrebbe nutrire ancora la Scavolini 
Preoccupa la pessima condizione mostrata a Cantù dalla Sinudyne 

Il Billy galoppa, l'Emerson 
cresce, la Sinudyne latita, la 
Pintinox esulta, la Grimaldi 
piange, la Fabia affonda e 
(udite, udite) l'Eldorado vin
ce. La ventiduesima giornata 
del campionato di basket, 
come si vede, ha raccontato 
molte cose: e anzi qualcuna 
l'abbiamo anche tralasciata 
(avrebbe meritato una cita
zione in apertura — ad e-
semplo — l'impresa della 
Superga che ha dato un cal
cio alla paura andando a 
vincere netto In casa del 
Jollycolombani). 

Ma andiamo per ordine, 
cominciando a valutare le 
forze che sì incontreranno 
nei play-off per disputarsi il 
titolo di campione. Sugli 
scudi la Pintinox che, dopo 
aver tradito in avvio le tante. 
fondate speranze dei suoi 

sostenitori, ha avuto un so
prassalto rabbioso riconqui
stando di forza il posto che 
le compete proprio sul cam
po della sua diretta avversa
ria: Sales è riuscito, prima 
con una rabbiosa marcatura 
a uomo e poi con una « zo
na» superaggressiva, a imba
vagliare i temutissimi tiratori 
di Sandro Gamba. Risultato: 
Brumatti e Grochowalsky 
mettono a segno 34 punti in 
due e i torinesi devono me-
lanconicamente salutare la 
loro sesta piazza, tenuta tan
to a lungo da soli o in con
dominio, mentre Brescia e-
sulta. 

Davanti a loro il Billy si 
conferma sul temutissimo 
campo di Rieti, dimostrando 
che per batterla non basta 
un uomo solo — sia pur che 
si chiami Sojourner. Per 

« Operazioni proibite » del presidente 

Il Manchester I I . sotto 
accusa alla TV inglese 

LONDRA — Il presidente del Man
chester United, Louis Edv/ards. è 
stato accusato, in una inchieste te
levisiva messa in onda l'altra sera, 
di avere costituito un t fondo ne
ro » per condurre una sene di 
operazioni proibite dai regolamenti 
del calcio britannico. Edwards. un 
ricco commerciante di carne, avreb
be fatto — sempre secondo ia TV 
inglese — compilare periodicamen
te sì dipendenti della soc.cta cal
cistica falsi rimborsi spese Ouesti 
so'di sarebbero stati utl'izzat: óa 
Edward* per « comorare ^ glovan"' 
ea'ciatori, in età scolare, offrendo 
il denaro agli stessi ragazzi o a. 
loro genitori. 

I regolamenti calcistici Ing'esi 
sono estremamente sever: su que
ste materia e It infrazioni di 

Edwards, se provate, potrebbero 
far scattare provvedimenti pesanti 
sul Manchester United da parte 
della Lega calcistica inglese. Ed
wards è stato anche accusato di 
essere diventato azionista di mag
gioranza del Manchester United in 
modo irregolare, acquistando una 
piccola quota ne! 1958 (quando 
gran parte dei giocatori morirono 
in una sciagura aerea a Monaco). 
fino ad accumu'are nel 1965 
(quendo divenne presidente del 
club) il 74 per cento delle az oni. 

Il presidente della Federazione 
calcio, sir Harold Thompsonm. ha 
preannunciato una inchiesta. Ed
wards ha negato ogni accusa, ag
giungendo che : suoi avvocati < han
no registrato il p-ogramma tele-
v.slvo e lo esam'ne.-anno ». 

Presentata la Hoonved-Bottecchia 

Beccia aspetta il Giro 
per attaccare Hinault 

MILANO — Mario Beccia è an
dato al microfono e in parole po
vere ha sostenuto che quest'anno 
cercherà di sbagliare meno deil'en-
no scorso. Uno degli sbagli di 
Beccia è stato quel dannarsi nel
le prove • cronometro del Giro 
d'Italia che lo hanno stancato e... 
sballato nel proslego de:la sego
ne « Certi errori insegnano e spe
ro che anche Torriani ci dia un 
Giro diverso da quello del '79. 
Un Giro per tutti, voglio dir;, e 
siccome dovrebbe esserci anciie 
Hinault, penso proprio che Moser 
e Saroniri dovranno far conto su 
me. Mi spiego: col mio carattere 
di attaccare, in qualche occasione 
potrei impegnare il francese a van
taggio dei miei coileghi. Resta in
teso che la mia azione mirerà prin
cipalmente difendere i colori della 
Hoonved-Bottecchia. Sono il capi
tano, ho degli impegni t dei do
veri... ». 

Beccia è un tipo simpatco. un 
generoso Di .u' s r.cordi l'ul
tima Milano Sanremo, quell'ometto 

che sf.de ì g.ganti, che è preso, 
inf lato come un tordo a cento me
tri dal traguardo. Beccia non pro
clama grandi rivìncite, m* sicu
ramente sarà al centro della bat
tagl i nella stagione pross'ma ad 
incominciare. E Dino Zandegù, il 
tecnico dette Hoonved. assicura che 
la squadra non stara alla finestra. 
C'è da rivalutare lo sfortunato Man
tovani. c'è Borgognoni che chiede 
e merita fiducia e poi Cazzolato. 
Cresp:. De Caro. Favero. Mario 
Fraccaro, Loro. Morandi, Moretti, 
Santimarie e Sorlim, gente dispo
nibile per Beccia. ma con la vo
lontà e il coraggio per tentare col
pi gobbi, vedere per credere Sin-
Mmaria. cioè il vincitore de'la 
* Gran fondo * . dal lungo viaggio 
da Milano a Rome de'lo scorso 
Giugno. Buona fortuna, dunque, a 
Beccia • compagni. Il c'clismo è 
bel o quando può contare anche 
sui gar.baldini. 

g. s. 

l'Arrigoni un po' di rabbia e 
grosse recriminazioni contro 
gli arbitri (in parte fondate), 
ma anche la conferma di es
sere squadra a cui manca so
lo un grande tiratore da fuo
ri per puntare al vertice. 

Intanto continua la ripresa 
dell'Emerson: la netta vitto
ria in trasferta dei varesini a 
Siena ha messo nei guai l'An 
tonini e ha spazzato via ogni 
dubbio. Nei play off bisogne
rà fare i conti anche con gli 
ex campioni d'Europa. 

Da Cantù. per chiudere con 
le « zone alte ». ottime note 
per i ragazzi di Bianchini 
(segnatamente per i due a-
mericani) e dolentissime per 
i campioni d'Italia: pur rico
noscendo a Driscoll le atte
nuanti della jella (la squadra 
è tartassata dagli infortuni) e 
del doppio fronte di combat
timento (campionato e cop
pa). quei 25 punti di scarto 
rimediati dalla Gabetti sono 
comunque troppi. Il presi
dente Porcili è arrabiatissimo 
e promette purghe a fine 
stagione, in più domani c'è il 
Real Madrid: c'è da sperare 
che i bolognesi sappiano ri
scattarsi. 

E veniamo alle dolenti note 
delle a zone basse», comin
ciando dal derby romano che 
regala all'Eldorado i primi 
due punti di questa disgra-
ziatissima stagione, e all'Ac
qua Fabia la quasi certezza 
della retrocessione. Per le 
due squadre una stagione da 
dimenticare, cominciando fin 
dz. ora a programmare in 
vista dell'immediato ritorno 
in Al: dopo i terremoti diri
genziali dell'anno scorso — 
principali responsabili della 
doppia debacle — le società 
possono puntare a riportare 
a Roma il grande basket. 

A dire il vero qualche spe
ranza sussiste per gli astelli-
nì » ma il calendario che li 
attende è assolutamente 
proibitivo. Con loro e con 
l'Amaro 18 dovrebbe scendere 
in purgatorio anche la Scavo-
lini (a Pesaro si scontano i 
danni delle polemiche inter
ne-, ma come già accennato 
— anche i ragazzi di Zorzi 
hanno qualche timore — e-
scluderemmo invece — sia 
per il calendario, che per la 
caratura tecnica — uno scivo
lone della Superga. 

In A2 il discorso play-off 
sembra ormai sicuro per 
Hurlingham e Pagnossin (an
che se i triestini hanno dovu
to sputare sangue contro la 
grintosa Mobiam), mentre 
per la promozione sono an 
cora in corsa Mercury. Ban-
coroma. Liberti e Canon 
Romani e bolognesi hanno 
dalla loro il a capitale» di 
due punti di vantaggio e so 
no dunque favoriti, ma i ra 
gazzi di Paratore per il pros 
simo turno aspettano la visi 
ta del Pagnossin. con cui i 
chiuderanno la serie terribile 
che li ha visti scontrarsi nel- j 
le ultime giornate con tutte 
le squadre di vertice. Se pas- I 
sano l'ostacolo sarà, proba- j 
hìlmente, fatta e Roma anche ' 
l'anno venturo potrà essere i 
presente nell'olimpo del ba- j 
sket. 

f. def. 

Ieri l'alzabandiera 

Inaugurato il «villaggio» 
dell'Olimpiade invernale 
NEW YORK — Con una sem
plice cerimonia è stato inau
gurato ieri a Lake Placid il 
« Villaggio olimpico B destina
to ad ospitare, dal 12 feb
braio. i Giochi invernali 1980 
In pratica tutta la cerimonia 
è consistita nel simultaneo al
zabandiera dei 38 vessilli dei 
paesi iscritti. 

Ieri, intanto, hanno comin
ciato a giungere nella locali
tà invernale dei monti Adi-
rondack (al centro dello Sta 
to di New York) i primi grup
pi di atleti provenienti da 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Giappone e Canada. Si preve
de che passerà almeno una 
settimana prima di poter ve
dere qualche squadra al coir 
pleto. Non si conosce ancora 
esattamente il numero dei 

partecipanti e dei loro ac 
compagnatori che saranno 
presenti all'« Olympic villa-
ge », in quanto i paesi iscritti 
hanno tempo fino a dieci gior
ni prima dell'inizio dei Gi» 
chi per notificare agli orga
nizzatori le rispettive nece<* 
sita logistiche. Si sa, comun
que. che il villaggio dovrebbe 
alloggiare circa 1400 atleti e 
600 accompagnatori, ovvero 
allenatori, medici e massag
giatori. 

Fra le curiosità possiamo 
annoverare che Stati Uniti. 
Unione Sovietica. Germani» 
Federale e Germania Demo 
eretica avranno sicuramente 
le delegazioni più numerose 
mentre il Costarica, con un 
solo atleta e un accompagna
tore. quella più esigua. 

Il a Villaggio » sorge a cir 
ca 15 chilometri da Lake Pla
cid. fra i boschi dell'Ad iron-
dack, e consta di 11 edifici 
sparsi in 36 acri interamente 
circondati da una rete me
tallica alta sei metri. Il Vil
laggio, infatti, subito dopo i 
Giochi è destinato a diventa
re una prigione per minoren
ni. Per questa ragione la spo
s i complessiva — il centro 
olimpico e stato costruito di 
sana pianta — di 26 milioni 
di dollari è stata coperta dal 
governo federale. 

Agli alloggiamenti, che han
no suscitato non poche prote
ste per le loro dimensioni mi
nuscole (diverranno infatti 
celle per due detenuti), sono 
stati poi aggiunti un cinema, 
una discoteca, giochi e nego
zi per cercare di rendere più 
piacevole il soggiorno degli 
atleti olimpici. 
• Nella foto in allo l'ingres
so dì un settore del villaggio 
olìmpico 

Italia-Romania 
a Napoli alle 15 

ROMA — La partita amichevole 
Italia-Romania, in programma a 
Napoli per sabato 16 febbraio 
prossimo, comincerà alle 15 an
ziché alle 14.30. La presidenza 
della FICC. inoltre, ha fissato a 
Milano la sede di lUlia-Uruguay 
del 15 marze e a Torino quella dì 
Italia-Polonia del 19 aprile. 

£f Sportflash 
• TRIS — Quindici cavalli cono 
annunciati partenti nel Premio Se-
din, che t i corre venerdì all'ippo
dromo di Agnano In Napoli, corsa 
Tri» della settimana. I favoriti nel 
lotto di Borromeo, Dakota, Brahtna 
e Bir Sweater. Nessun rapporto di 
scuderia. 

• SCHERMA — • Mondiali > al 
di sotto dei 20 anni dal 2 al 7 
aprile a Venezia. V] prenderanno 
parta: Italia, Francia, Spagna, Au

stria. Ungheria. RDT. RFT, URSS, ' 
Svezia, Norvegia, Olanda. Kuwait, 
Arabia Saudita, Inghilterra. Irtaoda, 
Egitto, Argentina. Australia, Hong 
Kong, Brasila, USA, Cina popolare, 
Israel*. 
• OWENS — Le condizioni di 
lessa Owens, il leggendario atleta 
americano vincitore di 4 medaglie 
d'oro alle Olimpiadi di Berlino del 
193S, sono stazionarie. Owens è 
ricoverato all'ospedale di Tucion 
par «n cancro ad un polmone, -

Sci: il problema della preparazione per Capitanio, De Zolt e i giovani 

Il fondo è in ritardo: sarà 
«pronto» per Lake Placid? 

Le indicazioni degli « assoluti » di Valdidentro — Il di
sinteresse della Federsci per le specialità « nordiche » 
In Svezia, in un villaggio 

che non fa nemmeno cento 
abitanti, il fondo italiano ha 
tracciato un programma che 
esige la pazienza delle lun
ghe scadenze. I tecnici — 
Azittà, D'Incal, Vanoi, Bion
dini, Longo Borgini, Trozzi e 
tìela — sono vissuti e vivono 
coi piedi per terra: sanno di 
avere a disposizione due cam
pioni maturi (Maurilio De Zolt 
e Giulio Capitanio. un cam
pione al tramonto (Roberto 
Primus) e una pattuglia di 
giovinetti capeggiata da Gior
gio Vanzetta. 

Dall'avventura svedese so
no accadute molte cose. La 
prima di queste cose è che i 
ragazzi sono in ritardo di pre
parazione. Il rischio, annesso 
e connesso al ritardo, è a que
sto punto, che se qualcosa 
non gira per il verso giusto 
si può arrivare con i ragaz
zi in cattiva forma sulle ne
vi infide di Lake Placid. Giu
lio Capitanio e Maurilio De 
Zolt sono stati sconfitti dai 
finlandesi a Brusson. Niente 
da dire sul successo di Har-
ri Kirvesniemi, l'erede del 
grande Juha Mieto. C'è inve
ce da obiettare sul fatto che 
Giulio e Maurilio siano sta
ti superati anche dal nume
ro due finnico, il modesto 
Harkonen. 

A Castelletto si è salvato 
soltanto De Zolt. Quel risul
tato sarebbe accettabile se il 
ragazzo fosse finito alle spal
le solo degli scatenati norve
gesi. E invece è stato battu- ; 
to anche da tre centroeuro
pei. A Reit im Winki, Ram-
sau e Le Brassus la tendenza 
è stata confermata: c'è un 
indubbio ritardo di prepara
zione. 

Cosa significa il ritardo di 
preparazione? Che forse con
viene che i ragazzi si prepa
rino in Italia — e di neve 
se ne trova anche ai primi 
di novembre — e che poi 
vadano in Scandinavia a far 
gare. Significa anche che si 
può rischiare, in una stagione 
delicata come quella olimpi
ca di essere in ritardo al
l'inizio per essere in forma 
al momento opportuno. Ma è 
appunto un rischio, perchè in 
questo caso pUò bastare una 
sciocchezza (un raffreddore, 
per esempio) per ritardare di 
più la preparazione. 

Gli « assoluti » di Valdiden
tro hanno confermato alcune 
cose: che Capitanio e De Zolt 
sono tutta la ricchezza che 
al momento abbiamo e che c'è 
pure una ricchezza nei giova
ni cìie crescono (Giorgio Van
zetta. Alfredo Cocco. Gian
franco Polvara, Alfio Adami, 
Aurelio Martinelli. Enrico Pe-
larmente adatte al fondo: 
ci vorrà pazienza. Questa ric
chezza ha bisogno di matura
re ed è praticamente impos
sibile che dia frutti imme
diati. A Valdidentro si è avu
ta pure la conferma che in 
Italia esistono zone partico
larmente adatte al fondo: que
ste zone vanno difese. E in
vece molte cose fanno pensa
re che alla Federsci 11 fon
do interessi poco. 

Juha Mieto, vincitore della 
prova di apertura di Coppa 
del Mondo a Davos sui 15 
chilometri e dominatore della 
«30» di Ramsau è in for-

CAPITANIO 

ma olimpica. Il gigante fin- j mente prender nota dei fatti. 
landese è campione uscen- j constatarli e pubblicizzarli. Si 
te di staffetta (la Finlandia j può infatti dire che ai fondo 
vinse a Seefeld l'oro ohm- j italiano manchi la coscienza 
pico con Mieto. Koivisto, Teu- di potersi esprimere. E co-
rajaervi o Pitkanen) e al mo- sì Io si tiene nell'ovatta, nel-
mento è pure capofila della la speranza che maturi spon-
Coppa. Il polacco Joszef Lusz- taneamente. 
czek, campione de] Mondo Al di là di queste note con-
dei 15 chilometri, è pure lui l statazioni resta il fatto che 
in belle condizioni e dopo aver | esiste una base sulla quale 
fatto il quarto posto a Ca- j operare. E c'è anche una bat-
stelrotto ha fatto il secondo 
a Ramsau. a 47" da Mieto. 
Ma il polacco ha corso molto 
in Scandinavia dove ha vin
to diverse gare. 

Ecco, forse conviene cerca 

taglia da fare. E talvolta si 
ha la sensazione che si tratti 
di una battaglia tanto dura 
da giustificare la voglia di 
gettare le arTfil (vero Azit-
tà?). Certo, la battaglia sa-

re la lizza sulle nevi che con- { rà dura, ma vaie la pena di 
tano e maturare esperienze ; combatterla perchè il fondo 
coi campioni che figurano fa- j ha connotati sociali talmente 
voriti ai Giochi olimpici. Que- \ importanti che arrendersi sa
ste assunzioni non vogliono ( rebbe un delitto. 
aver l'aria di una critica, né ' 
esserlo. Vogliono semplice- ' Remo Musumeci 

; za di avere individuato il 
ì guasto d'impianto elettrico 
I assorbiva qualche cavallo) e 
i il cambio che adottiamo è 
I abbastanza fragile per cui 
I va trattato con attenzione. 
I Poi, visto che il risultato po

teva scapparci, abbiamo ab-
: bandonato ogni prudenza, sai-
I vo a ripristinarla quando le 
ì gomme hanno fatto capire 

che potevano lasciarmi per 
strada ». 

— Cosa ti segnalavano dal 
box in quei momenti di diffi 
colta con le gomme? 

« Erano più emozionati di 
me. Riuscivano a darmi sol
tanto i tempi, senza nessuna 
altra segnalazione ». 

— Così solo nell'abitacolo 
col... rischio di vincere cosa 
pensavi? 

((Una cosa sola: speriamo 
che si rompa anche questo se
condo benedetto « turbo » 
della Renault ». 

— Il tuo amico e capitano. 
Andretti? 

« Ha avuto molti problemi 
con la sua macchina. Stava 
rimontando, poi non so cosa 
qh sia successo ». 

— Ma adesso che nel mon
diale sei tanto ben piazzato? 

a Non cambia niente. L'uni
ca differenza che nel team 
c'è tra me e Andretti è che 
per lui è disponibile un "mu
letto" e per me no. In ogni 
modo quando inizieremo le 
gare europee anche questa 
differenza sarà eliminata e 
avrò anch'io il mio "mulet
to" ». 

— Come si prospetta ades
so per voi della Lotus l'avve
nire? 

« Le gare che temevamo di 
più erano l'Argentina e il 
Brasile. Le abbiamo supera
te bene e perciò la fiducia 
nell'avvenire è molta. A par
te la prossima gara in Suda
frica, dove ti turbo della Re
nault potrà ancora essere av
vantaggiato dall'altitudine di 
Johannesburg, nei circuiti 
medioveloci europei le nostre 
macchine avranno terreni di 
gara molto più favorevoli ». 

— Questi « vecchi » che 
dalle due gare sudamerica
ne escono ridimensionati, co
me reagiranno? 

« Vanno ancora forte. Non 
c'è da illudersi molto. In 
ogni caso è meglio avere a 
che fare con loro. Sanno co
me si corre e quando gli hai 
messo te ruote davanti è dif
ficile che facciano pazzie per 
impedirti di passare. Chi è 
giovane come lo sono io e 
deve a tutti i costi conquistar
si un posto, è di solito meno 
razionale ». 

— Quali sono le macchine 
j che vi daranno più filo da 
| torcere? 

« La Renault ancora a 
Kyalami, la Ferrari, la Wil
liams, e la Ligier. Tuttavia la 
Lotus potrebbe anche sor
prendere qualcuno ». 

— Con la Lotus hai avuto 
la tua bella soddisfazione. Al
la Ferrari ci pensi ancora? 
' « La Ferrari è sempre la 

Ferrari, ma adesso amo la 
Lotus ». 

— A proposito della Ferra
ri. che te ne sembra di co
me stanno andando? 

«Le partenze della Ferra
ri possono anche essere in
certe, ma poi hanno sem
pre dimostrato di saper ritm 
vare la strada giusta, non ne 
dubito, sarà cosi anche que
st'anno». 

— Ma per parlare della 
Ferrari è forse meglio rivol
gersi all'lng. Forghieri (rien
trato con lo stesso aereo di 
Elio, e presente all'intervi
sta - NdR). Ingegnere, qua
li sono i mali delle «signore 
rosse »? 

a Si sono rotti cinque mo
tori. Fatto abbastanza inso
lito per ì nostri "boxer". Fin
tanto che non li apriremo 
nnn è possibile sapere cosa 
abbia determinato le rottu
re. Per ora sappiamo soltanto 
che perdevano olio». 

— Alla Ferrari cosa ne dite 
di De Angelis? 

« E' un buon pilota. Tn Bra
sile ha cfiTso benissimo». 

— Perché non l'avete pre
so? 

ti .Von tocca a me a spie
garlo». 

Eugenio Bomboni 

Oggi il « via! » con le due discese libere 

Cominciano gli « assoluti» 
di sci alpino all'Aprica 

Nostro servìzio 
APRICA — e Ouesti carnp'oniti 
Italiani sono molto importanti per 
il tuturo dello sci azzurro. E' sulla 
base di questi risultati che saran
no formate, specialità per speda
lità. le nuove squadre ». La di
chiarazione è dì Erich Demetz, di
rettore agonistico delle squadra az
zurra dallo sci alpino, il quale sot
tolinea l'importanza di un campio
nato cha, seppure inutile per la 
scadenza Immediate, (come le de
signazioni, già avvenute, per la 
Olimpiadi di Lake Placid) è molto 
importante per chi invece guarda 
lontano e si preoccupa di gettare 
le basi oggi per quella che, do
mani. potrebbe essere un* nuova 
« valanga azzurra >. 

I campionati italiani assoluti di 
sci alpino si aprono oggi, ad Apri
ca, località a 30 chilometri da 
Sondrio, dotata di 23 impianti di 
risalita, due dai quali in fase di 
realizzazione. 

La gara del primo giorno di 
questi campionati, saranno la « li
bera > femminile a maschile. Lo 
gara femminile varrà disputata da 

* 1 concorrenti su una pista del ' 
Monta Palabione. lunga 2640 me- | 
tri con un dislivello di metri 759 
a 2S porte. L'inizio del tracciato è 
dritto, seguito da uno schuss ri
pido che da su un piantilo e se
guito da uno schuss meno impe
gnativo. Continua poi con una cur
va a sinistra che fa entrar* le 
concorrenti nel bosco. 

I l • primo pezzo ha curva fun
ghe. mentre più veloci sono le 
curve delta parte finale che si ' 
risolve sull'impegnativo schuss d'ar
rivo. Non vi sono salti. 

Tra la concorrenti, attesi I ri
sultati dì Cristina Gravina a Jo
landa Plank anche sa il contenuto 
tecnico della pista, pur all'altezza 
di un campionato italiano, è tale 
da permetter* alle più giovani di 
ottenere buon* prestazioni. 

Par fa « libera « maschile risul
tano iscritti 124 concorrenti, si 
correrà sulla • Benedetti a sacrifi
cata nella sua spettacolarità nel 
taglio dalla prima parta che pre
santa una partenza troppo ripida, 
allo scopo di favorir* i meno esper
ti cha vedono nei campionati ita
liani un tftmpolina di lancio. 

L'inizio del tracciato (lungo 9100 
metri invece degli originari 3400) 
è un'altemarsi di schuss veloci a 
di gobboni, continua poi nella zo
na intermedia con un breve tratto 
di non eccessiva difficoltà, per 
poi proseguire quindi rapido nel 
bosco con una serie di curve • 
controcurve * termrinare con' due 
salti. 

Favoritissimo Herbert Plank ma 
molto attese le prava di Giardini 
e Schmalzl. in polemica tra loro 
per la designazione di Giardini al
le Olimpiadi di Lake Placid. 
Schmalzl. infatti, ha dichiarato cha 
la scelta di Giardini è probabil
mente dovuta al fatto che < quan
do sono in lizza un altoatesina ed 
un italiano, viene sempre scelto 
l'italiano... * Giardini, invece, ri
guardo aìia espulsione di Schmalzl 
si è limitato ad un diplomatico 
i no csmmtnt * . 

Le gare proseguiranno giovedì 
con il gigante femminile, venerdì 
con lo slalom femminile e il gi
gante maschile e si concluderanno 
sabato con lo slalom maschile. 

m. p. 
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